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SONETTO 

L cafo acerbo , all'afra $ e fera 
forte, 

TercuidÀuBria il gran Sol 

cadde, e (parto : 
Dal chiaro fonte fuo turbato 
'vfcio 

Arno dolente , e dijfe all'empi* 
Alone . 

0 terrib r $ horror , *vUimo , e forte , 

Che( (jual man pianta juelfe, e fior rapio ) 

VOro inuoli, e la Gemma al ^egno mio, 

E le (jlorie, egli Scettri, al tuo n'appone i 
Deh <fual ria legge, ì deftin prauo hor 'vuole , 

far morir chi non nafce ì o cpual terrore 

D Inferno mai, tolfi à innocente 'vita ? 
'Piange hor Natura , ed Hymeneo rienuité 

esf pianger di Lucina il tolto honore > 

La Spoja, il figlio, almio Gran SIXJE* e al Sole . 




CANZONE. 
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L gran Parto T^eal, Flora infelice » 
(fne'l Sol turba, e [colora , 
Coprii Giacinti > e l'or con fofco velo • 
E la del Topo 7{egno Alma beatrice 
Col figlio à l'vltirnhora 
Piangi, fe pianger dei chi viuc in Cielo : 
Che già di negra benda il Sir di Delo 
Cinto, imbruna le Belle, 
Tinge in me fio pallor l alme for elle , 
Of ura l'Arta* e le Campagne attrita » 
( Per la pietà del crudo bombii' cafo ) 
Per cui nullo e rtmafo , 
Che lieta, ò vaga in fe ritegna vi/ìa . 

Don eri , o in qual penfier rauuolto il Core , 
Lucina , al cafo haueui , J 
Poiché prefente algrand'vopo non fuBii 
Qual mai cagion più chiara, o fu maggiore. 
Per far quando doueui 
Sortir l'effetto , à i nojìri preghi giuBi f 
Ma, sà lei , ch'vfà Dea , da tanti AuguBi: . 
( o^produr 7{egi , e H eroi ) 
'Non foccoreBiàigran b fogni fuoi \ 
Folle e il prefente , e fu il paffato ignaro 
Volgo , e cieco fui Mondo , e cui per De* 
Ti tenne , e Templi ergea, 
Doue lot Donne i parti confecraro \ 

Oduwpi 



0 dunque horrenda inejcrahY forti » 
Che i miglior fcmprefuri , 
9i$ 'vuoi, ne dei , ne puoi cangiar* co/lume 
Tu di noHralma, eglorivfa forte , 
L'Etruria , e'I Mondo ojcuri : 
La guida à queHa , à quel togliendo il lume ? 
Tu Jempre à noi crudel* , qual 'vento , o fiume » 
Che frema , o corra J r degno , 
Egiardin ne fimmerga , e Germe degno , 
Tal nhaifìinto ( con pene afyre, e profonde ) 
Al mio S/J^ Spofa, e Figlio: 
Onde Amor piange , e Natura confonde • 

(he mirando quantunche hor fon* tra iDci m 
Gloriofe , e belle Alme 
Chiare per nobiltà, 'virtude, e fede : 
Ella à tutt altre , ed'vna ecceder lei 
Vedeo % con chiare palme : 
Prender thonor, il pregio, e la mercede • 
Grafie ctià pochi il £ iel largo concede . 
O fouran 7(e de % 7{egi, 
Dunque chi ricca hor e de tuoi gran pregi 9 
E cui fiorir douea , nascendo in 'vita 
Morte rìhà fuelto , qua fi inutil herba » 
Deh felorfùfi acerba ( 
Qhc dee dogn altra far hor me n' gradita ì 



*Bt n % dièfgno del cafo acerbo , e fero , 
Nell'alma Primauera 
Portando colforir borrido inuerno 
Quella, che dall' Eikcrco , ampio fentier* 
Le 'verdi piante a febiera 
T)i mt^Apnle , ardeo congielo efìerno : 
E ben (fuetti, e nuli altri , il Cielo eterno 
fm pauentoft ajpe'ti 

filmaccio al Mondo praui, e tritìi effetti : 

O notte rea, o forti ojcure , ey* adre , 

0 flint ifivr per cui patir le piante [ 

Mottrafle in pene tante , 

Doueal / iglio morir , perir la ^Madre [ 

Face mancaua al Cielo , e T^aggio al Sole, 
E lume al Mondo rio, 
E doro al catto Amor* cara faetta. 
fuetti per far diurna in terra Proli 
Natura accolfe, e <vnio 

VAuttr'ia in GIOVANNA, in Iella fchiera eletta. 
Già fon fei luflri, e due chiara, e perfetta , 
(Con lodeglorioja) 

Del Gran ME D IC O JJeroe vitfcefufbofì. 
Poicjual pura piomba al £ ielo afeeje, 
Figlia d'/mperador, Sorella, e Zia * 
D bonetti Tempiale *via\ 
Tornando al fuo f attor» come ne fceft » 

•Madre 



£\ladrt, e FigVa d'iddio Vergmleata] 
TJe ToJl di la T(egina , 
Col penofo di lei non nato Germe» 
Deh i cb'à noi impetri, [pira , alta Auuocata » 
Per tua grafia diurna , 

T)al tuo Figlio* à icor egri, e all'Alme inferme 

Di Flora , e del fuo 7{egno , e al Mondo inermi 

^Abbondanza , e falute , 

Al figlio fanita , gloria , e *virtute » 

Vita al Gran Padre , ond 'egli à i noHri tempi 

FILIPPO adorni di 7{eal Corona, 

( (jome il tZMondo ragiona ) 

Per ergerli, e fagrarli Altari, e Tempi. 

Icar nell 'onde , e la Fenice in fiamme » 
Effer giunti alcun dijfe, 
(janzorì , à morte, come il del menili . 
(isì nel parto , o prima , o poi perirò , 
E Figli , e Madri , come già fece A W NÀ, 
TriHo augurio à q IO VAWHA, 
Ond 'io pianji al principio , e al fin fiorirò . 



IL FIKE. 
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